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Come suggerisce anche una fotografia dello studio 
dell’artista della fine degli anni Venti in cui è presente uno 
studio di autoritratto assai simile (si veda Piccinini, Rivi 
2007, p. 7), questo lavoro è da ricondurre agli anni 
compresi tra il 1928 e il 1930. Che non si debba andare di 
molto oltre tale data è confermato anche dalla 
documentata esposizione del dipinto nel giugno del 1931 
alla Mostra d’arte del Sindacato Artisti di Modena. Anche 
l’odierna testimonianza dei figli del pittore suggerisce, sulla 
base di un loro ragionamento di ordine fisionomico, la data 
del 1928 come la più probabile per l’esecuzione del 
dipinto. A queste date Pelloni dimostra di essere ancora in 
una fase di ricerca e di sperimentazione del proprio 
linguaggio artistico; di fatto l’artista cerca qui di aggiornare 
uno stile neoseicentesco attraverso una nuova sensibilità 
più vicina a un certo plasticismo vagamente novecentesco, 
ravvisabile soprattutto nell’impostazione e nel taglio della 
composizione e nel forte risalto dei tratti anatomici e 
somatici
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